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FIUGGI 

Verso la nuova maggioranza 
Il Psi corteggia il listone 
Ma i vincitori pensano 
ad un accordo con il Psdi 

La cìvica accusa Ciarrapico 
«Il suo braccio destro 
ha offerto soldi e lavoro 
in cambio del voto» 

E adesso la De rimane sola 
Il Psi si candida a fare «l'undicesimo». «Siamo dispo­
nibili a formare una maggioranza», dice Ludovici, 
segretario del Psi. Ma per la nuova maggioranza an-
ti-Ciarrapico il listone punta sul Psdi. Sull'undicesi­
mo seggio sfuggito per 2 voti la Fiuggi per Fiuggi do­
vrà attendere la sentenza del Tar su tre schede nul­
le. Accuse a Calvani, braccio destro di Ciarrapico: 
«Offriva soldi e lavoro per il voto. Abbiamo le prove». 

CARIO FIORINI 

M Per i trionfatori del corpo 
a corpo contro Ciarrapico tro­
vare l'undicesimo consigliere, 
negato dalle urne per soli due 
voti, non sarà difficile. E gli 
esponenti del listone afferma­
no che, appena insediato il 
consiglio, senza perdere un 
giorno, sindaco e giunta saran­
no nominati. Insieme al sole, 
ricomparso a Fiuggi dopo la 
pioggia che ha accompagnato 
tutta la campagna elettorale, 
hanno fatto capolino anche i 
socialisti, che avevano affron­
tato lo scontro un po' defilati. 
«In fondo il nostro programma 
elettorale prevedeva una for­
ma di presenza pubblica nella 
gestione delle aCflu&.-Jw det­
to il segretario locale del Psi, 
Remo Ludovici -. Noi siamo 
disponibili a formare la nuova 
maggioranza». Più cauto inve­
ce lTsocialista eletto, l'ex vice­
sindaco Felice Paris, che frena 
il suo segretario: -È presto per 
dire cosa accadrà...». 

Fino a ieri sera, la 'Fiuggi per 
Fiuggi» ha sperato che due del­
le schede annullate tornassero 
da subito al listone, facendo 
scattare l'undicesimo seggio 
per la lista civica. Il verdetto sa­
rebbe dovuto venire dal seggio 
elettorale centrale, che si è riu­
nito alle sette di sera. Ma il pre­
sidente e membri del seggio, 
regolamento alla mano, han­
no stabilito che era impossibi­
le attribuire alla Fiuggi per 
Fiuggi le due schede annullate. 
Cosi si dovrà attendere l'esito 
del ricorso al Tar, che si cono-
scera soltanto tra cinque mesi. 
E intanto, quindi, tutti i ragio­
namenti sul futuro assetto del­
la giunta si basano sui dieci 
seggi alla •Fiuggi per Fiuggi». 

L autocandldatura del Psi 
non viene accolta molto bene. 
«Con i socialisti? L'aiuto a loro 
non lo chiederemo mai», 6 il 
commento unanime tra i tifosi 
del listone in piazza Trento e 
Trieste. L'undicesimo vero, 
quello che quasi sicuramente 
sarà chiamato a far parte della 
nuova maggioranza, è Cortola-
no Merletti, socialdemocrati­
co, eletto con 226 preferenze. 

Schivo come sempre, ma ora 
quasi sorridente per il succes­
so, Giuseppe Celanl, pds, pri­
mo degli eletti con 1.421 prefe­
renze, sindaco in pectore della 
nuova maggioranza, pensa 
proprio a Merletti quando di­
ce: «Fare una maggioranza che 
rispetti gli impegni non sarà 
difficile. Il coordinamento del­
la lista si riunirà a giorni, deci­
deremo cosa fare. Ma mi sem­
bra che l'unico interlocutore 
possa essere il Psdi, che uffi­
cialmente, nel proprio pro­
gramma elettorale, aveva sulle 
fonti una posizione simile alla 
nostra». Ma lui, Merletti, ieri ha 
accuratamente evitato di usci­
re allo scoperto. Sa che i rap-
présentantrdef/listone saranno 
obbligati a cercarlo e che non 
serve autocandidarsi ad essere 
l'undicesimo. E aspetta tran­
quillo. 

In casa de, serrande abbas­
sate. Ieri i «big» liuggini erano a 
Roma, a un convegno andreol-
tiano. La perdita secca di nove 
punti percentuali ha fatto male 
allo scudocrociato che ora, 
prima di tornare allo scoperto, 
dovrà procedere ad un regola­
mento di conti intemo. Lo 
scontro 6 tra clanrapichiani e 
sbardelliani. Gli ultimi, guidati 
dall'assessore regionale Paolo 
Tuffi, sono convinti che le usci­
te elettorali di Ciarrapico ab­
biano vanificato lo sforzo di 
dare una riverniciata alla de lo­
cale. E che Ciarrapico sia sce­
so in campo, anche con meto­
di tutti suoi, lo sostengono an­
che alla Fiuggi per Fiuggi. «Ne­
gli ultimi giorni prima del voto, 
Ferruccio Calvani, braccio de­
stro di Ciarrapico, girava per le 
case offrendo 400mila lire in 
cambio di un voto», ha affer­
mato il segretario del Fri Lucia­
no Tucciarclli. E il coordinato­
re della lista Fiuggi per Fiuggi, 
Daniele Riccardi, sostiene di 
avere le prove della campagna 
elettorale fatta a colpi di pro­
messe e soldi. «Siamo in pos­
sesso di una registrazione, una 
cassetta con la prova che il 
dottor Ferruccio Calvani ha ol-
ferto a un elettore un posto di 
lavoro in cambio di un voto». 

In alto: le 
immagini della 
festa di lunedi 
sera, canti e 
balli per 
l'avvenuta 
«liberazione» 
di Fiuggi dal 
dominio di 
Ciarrapico, 
esercitato 
attraverso la 
Deche 
governava il 
Comune. Un 
fiuggino 
mostra 
«l'Unità», che 
ha sostenuto la 
Usta Fiuggi per 
Fiuggi durante 
la campagna 
elettorale. In 
basso 
l'imprenditore 
ciociaro 
Insieme ad 
Andreotti ,. 
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FIUGGI PER FIUGGI 

DC 

PSI 
MSI 

PSDI 

Voti 
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394 
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% 
49,1 
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6.5 
6,5 
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10 
7 
1 

1 
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Prec. comunali 
% saggi 

37,5 

40,6 
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5.7 
7.7 

8 

9 
1 

1 
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Gli eletti 

Tra 20 
entrain 

giorni 
corte 

la contesa 
d'Appello 

Fiuggi par Fiuggi 
Giuseppe Celani (Pds) 
Antonello Bianchi (Pds) 
Luciano Tucciarelli (Pri) 
Andrea Incocciati (Rete) 
Pio Fiorini (exPsi) 
Marinella Ambrosi (Pds) 
Angelo Terrlnoni (Pds) 
Filippo Catalano (albergatori) 
Santino Terrlnoni (rifondazione) 
Spartaco Bellini (Pri) 
DC 
Cinzia Boiardi 
Vittorio De Santis 
Carlo Fiorini ..,. ., 
Armando Principia 
Bruno Della Morte 
Biagio Ambrosetti 
David Carlo Cariarti 
PSI 
Felice Paris 
PSDI 
Coriolano Merletti 
MSI 
Romano Misserville 

1.421 
820 
817 
635 
613 
612 
523 
512 
491 
420 

761 
. 448 
t 422 
384 
333 
310 
290 

189 

226 

326 

La contesa Ciarrapico comune Fiuggi, espletata la 
parte puramente politica, ha un determinante pas­
saggio giudiziario tra poche settimane. Il 16 dicem­
bre la corte d'Appello deciderà sul «lodo Verde». In 
base al lodo il Comune dovrebbe a Ciarrapico 70 
miliardi. Una storia controversa, iniziata un anno e 
mezzo fa, e conclusasi per ora, con il finanziere de, 
nominato custode delle fonti. 

• • La contesa elettorale, pur 
importante, è solo un atto del­
la complessa partita in corso 
tra il comune e Ciarrapico. Il 
16 dicembre, tra non molto 
quindi, ci sarà l'udienza d'ap­
pello sul «lodo Verde». Il signor 
Filippo Verde era il presidente 
del collegio arbitrale che il 2 
novembre del '90 decise che il 
comune di Fiuggi, per riavere 
le Tenne, avrebbe dovuto ver­

sare 70 miliardi come inden­
nizzo a Ciarrapico. Un inden­
nizzo che secondo l'avvocato 
Adolfo Di Maio, che rappre­
senta Fiuggi, non ha alcun fon­
damento nel codice. A questo 
sono legati tutta un'altra serie 
di episodi conclusasi con la 
nomina di Ciarrapico a custo­
de giudiziario delle fonti di 
Fiuggi. 

Vediamo come sono andate 

le cose. La vicenda si apre con 
la scadenza del contratto di af­
fitto che legava Ciarrapico alle 
Terme, un anno e mezzo fa. Il 
collegio arbitrale stabili che 
non di contratto di affitto si 
trattava ma di «allocazione di 
capitale immobiliare». E que­
sta fattispecie giuridca giustifi­
cherebbe la richiesta di inden­
nizzo. Ma come vengono 
quantificati questi 70 miliardi? 
Il perito d'ufficio, signor Pezza-
lini, dopo una valutazione arri­
vò a questa cifra. In seguito fu 
denunciato alla magistratura 
dai legali del Comune: i giudici 
decisero che si trattava di una 
«falsa perizia». Evidentemente 
cosi non è sembrata al collegio 
arbitrale presieduto da Filippo 
Verde. 

Secondo punto, molto lega­
to al primo. Il Comune sostie­
ne che Giuseppe Ciarrapico lo 
abbia frodato per diversi mi­
liardi. Come? Il finanziere ha 

affidato la commercializzazio­
ne delle bottiglie di acqua mi­
nerale a due società del suo 
gruppo: la Ncrd Terme Italia e 
la Fiuggi commercial service. 
Dall'82, data in cui le due so­
cietà avrebbe acquisito il dirit­
to alla commercializzazione, 
al '91, il Comune avrebbe per­
cepito una cifra, sempre la 
stessa, quando però il prezzo 
«di commercializzazione» è 
profondamente aumentato. Il 
•lodo Verde» ha anche stabilito 
che non c'è stata frode. 

Terzo punto. Giuseppe Ciar­
rapico, e noto, non vuole affat­
to lasciare le Terme. E reclama 
un diritto di prelazione. Secon­
do le leggi, questo sostiene il 
legale del comune di Fiuggi, 
questo diritto non dovrebbe af­
fatto susssistere. 

Ciarrapico, scaduto il con­
tratto, il 18 maggio del '90, ha 
invocato un «dintto di ritenslo-
ne attiva»: come dire, senza 

soldi non me ne vado e sfrutto 
le Terme. 5 giorni dopo lo stes­
so Ciarrapico chiede il seque­
stro giudiziario delle fonti. Il 
consigliere istruttore della cor­
te d'Appello, Giovanni Paolini, 
rigetta la richiesta. In agosto, 
Paolini assente, il giudice 
Tommaso Figliuzzi, concede il 
sequestro giudiziario. In otto­
bre Paolini nomina custode 
giudiziario delle Terme il presi­
dente della regione Rodolfo 
Gigli. Ciarrapico ricusa il giudi­
ce, ma la sua richiesta non vie­
ne accettata. In seguito però il 
consigliere istruttore si dimet­
te. Nel frattempo Gigli fa sape­
re che non gli e stata notificata 
la nomina a custode giudizia­
rio delle Terme: quando gli ar­
riva rifiuta. Il ruolo di custode 
giudiziario viene affidato dal­
l'attuale consigliere istruttore 
Vittorio Metta a Giuseppe Ciar­
rapico. 

«Se così vince l'opposizione, proviamo anche altrove» 
Intervista a Antonello Falomi, pds 
«Da Fiuggi viene una lezione: 
le forze del cambiamento 
per poter vincere, devono smettere 
di farsi la guerra tra loro» 

• • U rtniltato della Usta 
«Fiuggi per Fiuggi» è «delira­
mente sorprendente, per la si­
nistra, per U Pus. Sincerameli-
te, te lo aspettavi? 
È stata premiata l'intelligenza 

i politica, la tenacia e la passio­
ne civile di quelle forze e di 
quei dirigenti di Fiuggi che 
hanno voluto, realizzato e por-

« tato avanti la battaglia Vittorio-
•• sa della lista. Come in ogni ele­

zione locale pesano molto le 
specificità e le particolarità lo­
cali. Ma l'esperienza fatta a 
Fiuggi e anche ricca di inse­
gnamenti che possono valere 

oltre i confini del Comune. 
Quali? 

Non a caso tutti i maggiori lea­
der politici nazionali, a comin­
ciare da Occhelto, si sono im­
pegnati nella campagna elet­
torale. Forlani, che ha chiuso 
per la De la campagna eletto­
rale, ha cercato di attirare il 
consesno al suo partito rap­
presentando lo scontro politi­
co a Fiuggi come la mobilita­
zione di tutti contro la De, reci­
tando la parte della vittima ag­
gredita. Anche qualche orga­
no di stampa ha cercato di de­

scrivere lo scontro elettorale 
secondo i soliti vecchi sistemi 
del teatrino politico nazionale. 
Certo, contro la lista «Fiuggi 
per Fiuggi» la De e stata in pri­
ma fila. Ma non e stala sola. 
Ce stato anche il Psi e il Psdi. A 
questo schieramento si è con­
trapposto uno schieramento 
alternativo il cui punto di coa­
gulo essenziale e stato il pro­
gramma. 

Il programma, cioè la cac­
ciata di Ciampico dalle ter­
me. 

Al centro dello scontro era e ri­
mane il ruolo del comune nel­
la gestione di quella fonda­
mentale risorsa di Fiuggi che e 
la sua acqua. Da un lato Ciar­
rapico e i suoi protettori politi­
ci arroccati in difesa di un'am­
ministrazione locale incapace 
di governare e al tempo stesso 
complice della rapina di risor­
se operata ai danni della co­
munità fiuggina, Dall'altro lato 

un diverso progetto di gestione 
delle fonti capace di riconqui­
stare al comune la piena so­
vranità sull'uso della "risorsa 
acqua". Gli interessi di un pri­
vato contro gli interessi della 
comunità. Su questo progetto 
Pds. repubblicani, ex de con­
fluiti nella «Rete», Rifondazionc 
comunista, dissidenti socia isti 
e socialdemocratici, esponenti 
dell'associazioc albergatori, 
hanno trovato la ragione del 
loro stare insieme e della loro 
comune battaglia. A Fiuggi ci si 
è schierati sul programma e 
non sulla base di presunte affi­
nità ideologiche o peggio su 
ambizioni trasformistiche di 
potere. Il programma ha defi­
nito gli schieramenti e non vi­
ceversa. 

È un esemplo da seguire an­
che In altre prove elettorali 
nel resto d'Italia? 

In questa Italia malata di schie-
ramentismo è una lezione ili-

portante. Ma la lezione non e 
solo questa. Le forze che si so­
no raccolte attorno alla lista 
•Fiuggi per Fiuggi» potevano 
presentarsi al voto in ordine 
sparso, In concorrenza tra lo­
ro. Potevano condurre la batta­
glia in proprio, chiedendo per 
sé stesse il voto: non lo hanno 
fatto. Sulle logiche dell'appar­
tenenza sono prevalse le logi­
che della comune battaglia 
per assicurare a Fiuggi un vero 
ricambio della sua classe diri­
gente. Questo ha dato alla lista 
una formidabile capacità di at­
trazione che l'ha portata a non 
avere per soli due voti la mag­
gioranza assoluta. Chi ha l'am­
bizione di prospettare al paese 
un'alternativa al fatiscente si­
stema di potere e di alleanze 
che da oltre quarantanni go­
verna questa nostra Italia, non 
può non trame una lezione. 

Ma Fiuggi non si può compa­
rare al resto d'Italia. Insom­
ma, fuori da questo labora­

torio l'esperimento potreb­
be fallire. 

Le forze del cambiamento non 
andranno da nessuna parte se 
continueranno a farsi la guerra 
tra loro. Forse potranno con­
quistare qualche voto in più 
l'una a danno dell'altra, ma 
non potranno mai costruire 
una vera alternativa. Questa 
sarà possibile solo se avranno 
la capacità di misurarsi e di ri­
spondere alla crisi economica, 
istituzionale e politica che sta 
sfiancando il paese e se sa­
pranno farlo insieme senza 
pretese egemoniche ed esclu­
sivismi ideologici. Da Fiuggi e 
venuto un piccolo ma signifi­
cativo segnale. 

C'è un successo, ma ebe non 
spazza tutte le difficoltà del 
braccio di ferro con Ciarra­
pico. Insomma la Usta non 
ha la maggioranza assoluta 
e quel consigliere fluttuante 
potrebbe costituire un pro­

blema nel prosieguo della 
vostra battaglia. Cosa ne 
penai? 

Vorrei fare, in proposito, una 
nflessione sul sistema elettora­
le. A Fiuggi si è votato con il 
metodo proporzionale. La lista 
«Fiuggi per Fiuggi» ha conqui­
stato 10 seggi su 20. Per soli 
due voti non ha conquistato 
l'undicesimo seggio. La stabili­
tà e l'operatività del suo gover­
no locale potrà dipendere dal 
voto del consigliere comunale 
necessario a raggiungere la 
maggioranza assoluta. Il ri­
schio òche 10 consiglieri pesi­
no meno di uno solo. Se i citta­
dini avessero |>otuto votare di­
rettamente per il sindaco e la 
coalizione ciò non sarebbe 
slato possibile Da Fiuggi, dun­
que, viene una ragione in più 
per intensificire la raccolta 
delle firme per i referendum 
che vogliono cambiare il no­
stro sistema elettorale e per 
modilicarela politicaci partiti. 

Deposto Ciarrapico 

Ultima pagina 
Ma «l'Unità» resta 
a fari accesi 
su Fiuggi 

Non ci sarà più una pagina intera, ma l'Unitùcontinue­
rà a seguire passo passo le vicende di Fiuggi. Felici del 
successo ottenuto dalla città nella sua battaglia civile e 
contenti di avervi contribuito nel nostro piccolo, conti­
nueremo a tenere i riflettori puntati su ciò che accadrà 
nel palazzo del municipio di piazza Trento e Trieste e 
giù alle Fonti. 

Giorgio Chinaglia 
«L'effetto-derby 
ha battuto 
Ciarrapico» 

Giorgio Chinaglia non ha 
dubbi: nella sconfitta subi­
ta dalla de fiuggina ha gio­
cato »l'effetto-Lazio» Se­
condo l'ex giocatore e 
presidente della sequadra 
biancazzurra le elezioni a 
Fiuggi sono state una sorta 

di partita a pallone. «Non so quanto abbia pesato il l'ef­
fetto Ciarrapico, presidente della Roma, sulla gente di 
Fiuggi, che è lazialissima - ha detto Chinaglia -, Quello 
che è certo è che sui giovani l'effetto derby ha giocato, 
eccome...». 

E Sbardella 
commenta 
«Ci voleva 
un miracolo» 

La sconfitta della De è l'ar­
gomento all'ordine del 
giorno all'hotel Mids da 
Roma (dove è in corso un 
dibattito tra sbardelliani su 
«gli assetti politici italiani 

^^mmm^^^mmm^^^^mm^^ di fronte alla fine dell'i­
deologia e delle esperien­

ze di socialismo reale»), Cosi, anche Vittorio Sbardella, 
leader andreottiano della De romana, ha commentato il 
voto. Dicendo: «Certo, che mi aspettavo questa sconfit­
ta. E che altro potevamo fare? Ci sarebbe voluto un mi­
racolo...». E poi: «Tutto somato, percome si erano mes­
se le cose, poteva anche andare peggio». Vittorio Sbar­
della, senza mai nominarlo, sembra cioè avercela con 
Giuseppe Ciarrapico e con le sue uscite pre-elettorali in 
Tv. Uscite fuori luogo, che avrebbero danneggiato la De 
fiuggina. 

Andrea InCOCdatì Fino all'anno scorso, era 
(Rete) ne"a Dc'Anz'' ne"c scor' 
* u i l * x e ' e z ' o m - Andrea Incoc-
«Ha perSO la DC ciati è stato il primo dei 

più sporca» non elcttL Po'' f*̂ 0, na 'a~ 
sciato lo scuodocrociato. 

_ _ _ „ • . » • _ _ _ _ Quest'anno ha concorso 
con la lista «Fiuggi pei 

Fiuggi» come rappresentante locale della Rete guidata 
da Leoluca Orlando. E ce l'ha fatta: è stato eletto consi­
gliere, con 635 preferenze. Adesso dice: «Peccato per 
quei due voti mancanti. L'unico rammarico è proprio 
questo, che la "Fiuggi per Fiuggi" abbia mancato per un 
soffio l'undicesimo consigliere, anche se non è ancora 
detta l'ultima parola...». E la Dc? «L'elettorato che si è-
schierato con la "Fiuggi per Fiuggi" è pulito, onesto, 
completamento diverso da questa Dc. In realtà, è stata 
sconfitta la parte più sporca della Dc». 

Radio-Incocciati 

«Sono fuori 
per colpa di...» 

Non lo sfiora neanche il 
/Dc/U) dubbio che all'origine del 

' suo tonfo elettorale possa­
no esservi i «blob» radiofo­
nici involontari che ha 
propinato ai fiuggini per 

^—mm^^^mm^mmmm^mm tutto il corso della campa­
gna elettorale. Vittorio In­

cocciati, mesto mesto, spiega la sua mancata elezione 
cosi: «Mi hanno stretto intomo un cordone sanitario, per 
paura che potessi essere eletto». Ce l'ha con Coriolano 
Merletti, il suo collega socialdemocratico, che con 226 
preferenze si è aggiudicato l'elezione, lasciandolo al 
palo. Eppure Incocciati si era impegnato a fondo, ma 
ore e ore incollato al microfono di «Radio Centro Fiuggi» 
gli hanno procurato soltanto 71 preferenze. 

SANDRA PERSIANI 

SUCCEDE A FIUGGI 

Cinema. Cinema-teatro delle Fonti (Ente Fiuggi) : chiuso lu­
nedi, martedì, mercoledì e giovedì. Venerdì, sabato e do­
menica: «Forza d'urto». Drammatico. Di Craig R.' Baxley, 
con Brian Boswort. Inizio spettacoli: 16-20,30. 
Gardencine: film per adulti. Orario spettacoli: 17-21. 

Pronto aoccorso. Guardia medica, telefono 55577. 
Centro anziani. Piazza Largarlo Verghetti: aperto tutti i 

giorni, dalle 15. 
Circolo scacchi. Presso il centro anziani di piazza Largano 

Verghetti. Aperto ogni lunedì e giovedì dalle 15 alle 18. 
Taxi. Piazza Frascara. telefono 55133. 
Stazione carabinieri. Via Diaz, 140. telefono 55022. 
Commissariato di polizia. Via Prenestina 140. Telefono 

55039. 
Comando vigili urbani . Piazza Trento e Trieste, telefono 

54541. 
Usta «Fiuggi per Fiuggi». Piazza Trento e Trieste, telefono 

55488. 

A bbonatevi a 

rTJnità 

* K i f ' p / 


